VjeZzbe imperativa

10.
11.

Ehi Luisa, posso venire domani? -Si certo, _ domani dopo cena.

-Allora Carla, ordino una birra o una coca? -Niente birra, {___ .- Unacoca per me,
grazie."

-Paolo, ho dimenticato il portafogli. Posso pagare domani? -Non c'é nessun problema
Marco, - - pure domani!

-Devo rispondere al telefono: posso mettere i bicchieri qui? -8, si, figurati, © ¢ purei
bicchieri quil" o

-Ho dormito male stanotte. Prima della lezione posso prendere un altro caffé? -
Certamente Carlo, . **~ _ pure un altro caffé.

-Questo lavoro mi annoia! Posso finire domani? -Ma si, non & urgente:: : " domanil

S

Possiamo prestarvi i soldi?- Si, (voi}, -~ "=t
Possiamo aprire le finestre? - No, (voi)nhon
Dobbiamo mandare i fiori alla nonna. - i, (voi) _-
Possiamo mangiare questi dolci? (voi) L
Posso dirvi la verita? - No (tu) non, = S
Mi permetti di sedermi su quella sedia? - Fai pure, (tu) oA

Devo veramente lavarmile mani? - Si, (tu) =1

Posso restituire il ibro allo zio?- Si, (tu) .- o]

Cinzia, canta questa canzone per me! -~ = -0l / ]
Susanna, non dire tutti i tuoi segreti a queIIa ragazza! non _ .
Ragazzi, spedite un regalo ai vostri amici. ol

Marco, va' in biblioteca oggi! = !

L'arrosto & ottimo, da' a me ancora un po' diessol - ™ run po’ |
Presta a me il tuo vocabolario! . < - - 1 -

Anna, di‘ a me tutto quello che sail - ny st

Di' alla mamma che domani non potro andare! (tuy !

. Dare a noi oggi il nostro pane quotidiano! (voi) : « ¢ ¢ |

. Non ti preoccupare di cio che ti ha detto.non - w1
. Portare il caffé allo zio? - Certo, (tu) SR

. Organizziamo la festa? - Certo, (voi) ~ =vizze

. Diciamo la verita a Luigi? - Senz'altro, (v0|) \'

. Carlo, ~ presto! o

. Vieni o restl? __*iAntoniol!

. Amici,” ~ - L (sapere, voi) la verital




18.
19.
20.
21.
22.
23.
24,
25.
26.
27.
28.
29.
30.
31.

Marco, . pazienza

Marco, non ~==:= (avere) paura dei cani!

Alessandro, ” (fare a me) ascoltare ['ultimo cd di Giorgia!
Su Mario! Nor'r;‘;‘— {fare) cosi!

Stefania, (darmi) - -~%il tuo telefono, per favore.

Ragazze, (telefonate a Carlo). "~ - subito, altrimenti esce.
Luca, (svegliarsi): - ", (sbrigarsi) - 7, etardi.

Teresa, (mettersi}) . ‘agonna verde, che ti sta cosi bene!
Piero, (farmi) . =" un cappuccino, per favore.

Silvia, (dirmi) - la verita: hai pianto?

Bambini, (alzargi);'\w -+t e(venire) i~ afare colazione.
Andate da Carlo e (portagli) - ,'j'l)e medicine.

Papa, devo restituire i soldi a Mario? - Certo, (tu) : -

Nt e
Posso dirti la verita? - No, {tu) non A



